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. qualicangiano il lor naturale colore in bianico nelle

Provincie ‘Settentrionali, e nella ftagione d’Inverano,
ficcome fuccede anche a quelli della Mofcovia |
Sono pochi, e mal proveduti li Parchi, o gli Ser-
ragli-degli Animali, perché riefce lore 'di troppa
fpefa il mantenimento de’ Cervi nel tempo di quel-
le lunghe Invernate. La Caccia, ehe ufano fare,
appena merita quel nome, poicché, fenza offervare
le regole praticate da’ Cacciatori circondano il luo-
80, poi tirano, ed ammazzano quegli Animali, che
poflono; né' fi da il cafo, che abbiano moltoa ca-
valcare in tali occafioni.

Li volatili, tanto domeftici, quanto felvatici fo-
110 in grande ‘abbondanza, e affai buoni. Di due
{pezie fono quelli, che pit degli altri fono molto
confiderati; Puno & della grzndezza d’un Gallodin-
dia ordinario, che nominano Reder, I altro della
groflezza: duna Gallina chiamato Orras. Le Perni-
ci, edun’altra forta d’ Ucello, che chiamano Yer-
per, tra loro fi raffomigliano, e fono in quantitd
prodigiofa . Infinito & il aumero de’ Tordi , e de
Merli in tempo d’ Inverno, come pure grande ¢é
quello d’um’alera forta d’ Uccello belliflimo , dells
groflfezza del Toordo,e che ha le ali tinte del colore
dello fearlato , il quale fi crede, che venga dalls
Laplandia ‘nella dura flagione. Pochi Picioni re-
gnano in quel Paefe , perché dalle molte Aqui-
le, da’ Falconi, e da aleri Uecelli rapaci foro di-
ftructi,

Li Laghi, e Ii Fiumi' producono quantitd gran-
de di varie forte di buoniffimo Pefce, e particolar-
mente di Salmoni , Perchie ; Trutte, Tigche» s
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